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CAPO I – MODALITA’ DI ACCESSO 
 

ART. 1 - OGGETTO 
1. Il presente regolamento, facente parte dell’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi ai sensi 

dell’art. 6 Legge 15/05/1997, n. 127, a norma dell’art. 36, commi 1 e 2 del D. Lgs. 29/1993 

disciplina le procedure pubbliche selettive indette da questo Ente per l’accesso ai posti vacanti 

di ruolo o per la costituzione di posti di lavoro a tempo determinato o stagionale, per 

l’indizione di procedure di mobilità, con occupazione piena o part-time, per la progressione 

verticale all’interno dell’ente ed indica i criteri di valutazione delle prove e dei titoli che 

devono essere applicati nella conduzione delle prove selettive, in piena autonomia 

regolamentare, nel rispetto delle disposizioni di legge applicabili in materia, dello statuto 

comunale e dei contratti collettivi nazionali di lavoro.  

 

ART. 2 – RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 

 
1. 1. L'accesso agli impieghi dell'amministrazione dall'esterno avviene: 

a) per concorso pubblico per esami, per titoli o per titoli ed esami, per corso concorso; 

b) mediante avviamento degli iscritti ai Centri Provinciali per l'Impiego per le categorie per 

le quali è richiesto il solo requisito della scuola dell'obbligo, facendo salvi gli ulteriori 

eventuali requisiti prescritti per specifiche professionalità indicati nel provvedimento 

attuativo della selezione; 

c) mediante chiamata numerica degli iscritti negli elenchi dei Centri Provinciali per l’Impiego 

formati dagli appartenenti alle categorie protette, in base alle norme vigenti; 

d) mediante chiamata diretta nominativa nei casi previsti dalla legge; 

e) mediante procedura di mobilità tra enti. 

2. L’Ente si riserva la facoltà di utilizzare graduatorie valide di concorsi pubblici esperiti dallo 

stesso Comune di Santa Margherita Ligure o da altri Enti per profili aventi la medesima 

qualifica funzionale, qualora consentito dalla normativa vigente.  

3. L’accesso agli impieghi presso il Comune avviene, nell’ambito del piano dei fabbisogni di cui 

agli artt. 6 e ss. del d.lgs. 165/2001 e ss.mm., con contratto individuale di lavoro, nel rispetto 

dei principi di cui all’art. 35 del d. lgs. 165/2001.  

4. Il Comune, ai sensi dell’art. 36 d.lsg 165/2001, si avvale delle forme contrattuali flessibili di 

assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di 

lavoro subordinato nell’impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti.  

5. I procedimenti di assunzione agli impieghi presso il Comune si svolgono, di norma, secondo 

le procedure di cui al DPR 9/05/1994, n. 487, ed in base alle specifiche disposizioni di legge. 

6. Le condizioni e i requisiti di partecipazione verranno, di volta, in volta, stabiliti negli appositi 

bandi di selezione. 

 

 

ART. 3 – REQUISITI PER L’ACCESSO 
1. Per le assunzioni, tanto a tempo determinato quanto a tempo indeterminato, sono richiesti i 

requisiti elencati all’art. 2, DPR 487/1994. 
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2. Oltre ai requisiti di cui al comma precedente, sono richiesti per ciascuna categoria di accesso 

i seguenti titoli: 

- Categoria A: licenza di scuola media inferiore 

- Categoria B1: licenza di scuola media inferiore 

- Categoria B3: licenza di scuola media inferiore, accompagnata da attestati relativi a corsi 

di formazione specialistici 

- Categoria C: diploma di scuola superiore 

- Categoria D: diploma di laurea triennale o magistrale. 

3. Il possesso del titolo di studio superiore rispetto a quello richiesto assorbe quello inferiore.  

4. Il bando di concorso può, inoltre, prevedere ulteriori requisiti specifici, funzionali alla 

posizione da ricoprire. 

5. Limitatamente alle professionalità da assumere nel con qualifica di Agente o Ispettore di 

polizia municipale (categorie C e D) per lo svolgimento delle funzioni di polizia di cui alla 

Legge n. 85/1986, è richiesto, per l’accesso dall’esterno, il possesso dei seguenti requisiti che 

devono essere posseduti dai candidati alla data di scadenza del termine stabiliti nel bando di 

concorso per la presentazione delle domande di ammissione; sono comunque fatti salvi 

eventuali diversi requisiti previsti dalla normativa nazionale o regionale in materia di polizia 

locale: 

- Aver compiuto il diciottesimo anno e non aver compiuto 45 anni di età; 

- Non essere stati ammessi al servizio militare sostitutivo in qualità di “obiettori di 

coscienza” o, in alternativa, aver rinunciato allo status di obiettore ai sensi dell’art. 636, 

comma 3, d. lgs. 15/3/2010, n. 66, mediante apposita richiesta di rinuncia presentata 

dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile; 

- Non avere impedimenti per scelte personali che escludano o limitino il porto e l’uso delle 

armi; 

- Essere in possesso dell’idoneità fisica a svolgere incondizionatamente le mansioni proprie 

del posto da ricoprire, in particolare la normalità del senso cromatico, luminoso e del 

campo visivo nonché la percezione della voce sussurrata a 6 metri da ciascun orecchio; 

- Essere in possesso della patente di guida di guida di cat. A o della patente di categoria B 

se rilasciata anteriormente al 26/4/1988; 

- Non trovarsi nella condizione di disabile di cui alla legge n. 68/99 (art. 3 comma 4); 

- Non essere a conoscenza di procedimenti penali in corso e non aver subito condanna 

penale definitiva per delitto non colposo o non essere stato sottoposto a misura di 

prevenzione; 

- Non essere stato espulso dalle Forze Armate o dai Corpi militarmente organizzati o 

destituito dai pubblici uffici o licenziato per giusta causa o giustificato motivo dal pubblico 

impiego.  

6. L’accesso alla qualifica dirigenziale a tempo indeterminato avviene, nel rispetto della 

normativa vigente e secondo le modalità previste dal presente articolo. Nello specifico, fatto 

salvo quanto previsto all’art. 7, comma 1 del D.P.R. 70/2013, possono essere ammessi a 

partecipare alle procedure concorsuali: 

- I dipendenti a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni muniti del diploma 

di laurea specialistica o magistrale o del diploma di laurea conseguito secondo il 

previgente ordinamento universitario, che abbiano compiuto almeno cinque anni di 

servizio, svolti in posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso di 

laurea.  

- I dipendenti a tempo indeterminato delle pubbliche amministrazioni muniti del diploma 

di laurea specialistica o magistrale o di diploma di laurea conseguito secondo il previgente 

ordinamento universitario, nonché in possesso di dottorato di ricerca o di diploma di 

specializzazione conseguito presso le scuole di specializzazione individuate con decreto 

de Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell’Istruzione, 
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dell’Università e della ricerca, che abbiano compiuto almeno tre anni di servizio svolti in 

posizioni funzionali per l’accesso alle quali è richiesto il possesso del diploma di laurea.  

- I soggetti in possesso della qualifica di dirigente, o che ricoprano o abbiano ricoperto 

incarichi dirigenziali, in enti e strutture pubbliche, anche non ricomprese nel campo di 

applicazione di cui all’art. 1, comma 2, D. Lgsl. 165/2001, o presso aziende provate, 

muniti di diploma di laurea, che abbiamo svolto per almeno due anni incarichi dirigenziali.  

- I cittadini italiani, forniti di idoneo titolo di studio universitario, che abbiano maturato con 

servizio continuativo per almeno quattro anni presso enti od organismi internazionali, 

esperienze lavorative in posizioni funzionali apicali per l’accesso alle quali è richiesto il 

possesso del diploma di laurea. 

- I soggetti con cinque anni di servizio professionale correlato al titolo di studio richiesto 

dal bando e attinente al ruolo messo a concorso, con iscrizione all’albo, ove necessaria, 

nonché iscrizione a partita IVA e reddito professionale lordo annuo, desumibile dalla 

dichiarazione dei redditi, non inferiore al trattamento economico lordo annuo previsto dal 

CCNL “Regioni e Autonomie Locali” per la posizione economica D1.  

7. Nei bandi di selezione possono essere previsti requisiti particolari per le diverse 

professionalità, quali ad esempio:  

- Titoli comprovanti il conseguimento di particolari specializzazioni od esperienze 

professionali; 

- Abilitazione all’esercizio di attività professionali, alla conduzione di mezzi e macchine 

speciali; 

- Altri eventuali requisiti ritenuti utili al ruolo da ricoprire. 

8. L’Ente si riserva di disporre la non immissione in servizio dei candidati a carico dei quali 

risultino condanne per fatti tali da configurarsi come incompatibili con le mansioni connesse 

al profilo di inquadramento. 

9. Il dirigente competente o il Segretario generale, avvalendosi del supporto istruttorio 

dell’Ufficio Organizzazione e Personale, specifica nel bando, ove necessario, il titolo di studio 

richiesto nonché gli ulteriori requisiti particolari in relazione alle mansioni da svolgere. I 

requisiti previsti devono essere posseduti alla data di scadenza fissata nel bando. 

 

ART. 4 – IDONEITA’ PSICOFISICA 
1. L’Ente, nei limiti imposti dalla legge, può disporre l’accertamento del possesso da parte dei 

candidati all’assunzione del requisito dell’idoneità psicofisica a svolgere, continuativamente 

ed incondizionatamente, le mansioni proprie del profilo professionale per il quale è previsto 

l’inserimento.  

 

 

ART. 5 – SELEZIONE CON RISERVA DI POSTI  
A. RISERVA A FAVORE DI PERSONALE INTERNO A TEMPO INDETERMINATO 

1. E’ possibile, nei limiti previsti dalla normativa vigente e nell’ambito delle previsioni del piano 

dei fabbisogni di personale di cui all’art. 6 d.lgs. 165/2001, bandire selezioni con riserva di 

posti al personale interno, purché la riserva non sia superiore al 50% dei posti messi a 

concorso. 

2. Nei concorsi che prevedono la riserva di posti per personale dipendente del Comune di Santa 

Margherita Ligure, è assunto con la nuova qualifica il primo dei candidati interni che si sia 

utilmente collocato nella graduatoria di merito. 

 

B. SELEZIONE CON RISERVA DI POSTI A PERSONALE INTERNO A TEMPO DETERMINATO 
1. L’Ente può avviare procedure di reclutamento mediante concorso pubblico con riserva di 

posti, nel limite massimo del 40% di quelli banditi, a favore dei dipendenti che alla data di 
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pubblicazione del bando, abbiano maturato almeno tre anni di servizio a tempo determinato, 

anche non continuativi, alle dipendenze del Comune di Santa Margherita Ligure. 

2. L’Ente può, altresì, avviare procedure di reclutamento per titoli ed esami, finalizzati a 

valorizzare, con apposito punteggio di cui all’art 19 comma 5, l’esperienza professionale 

maturata dal personale di cui al comma precedente.  

 

C. SELEZIONI CON RISERVA DI POSTI PREVISTE DALLA LEGGE 
1. Nelle procedure per l’accesso operano le riserve previste dalla normativa vigente, fra cui: 

- Riserva di posti a favore dei disabili o equiparati ai sensi della Legge 68/99, nelle misure 

previste dalla legge. 

- Riserva di posti ai sensi di legge a favore dei militari in ferma di leva prolungata e di 

volontari specializzati delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma 

o rafferma contratta nel limite del 30% delle vacanze annuali dei posti messi a concorso; 

- Riserva del 2% dei posti destinati a ciascun concorso, ai sensi dell’art. 40, secondo 

comma, Legge 574/1980, per gli ufficiali di completamenti dell’Esercito, della Marina e 

dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale; 

 

 

CAPO II – PROCEDURE DI SELEZIONE 
 

ART. 6 – SELEZIONI PUBBLICHE  

 
1. L’indizione del concorso è disposta sulla base della programmazione triennale del fabbisogno 

di personale, approvata dalla Giunta. 

2. La determinazione per l’avvio delle procedure di selezione del personale è istruita dal Settore 

Organizzazione e Personale e adottata dal Dirigente del settore personale o dal funzionario 

delegato. 

3. La selezione consiste in prove volte ad accertare la professionalità dei candidati avuto riguardo 

alle attività che i medesimi saranno chiamati a svolgere, nonché l’effettiva capacità di 

risolvere problemi, elaborare soluzioni nell’ambito delle proprie competenze lavorative e 

inserirsi proficuamente nell’organizzazione comunale.  

4. Le prove devono valutare sia le dovute conoscenze tecnico-culturali di base e specialistiche, 

sia le competenze anche a contenuto tecnico-professionale, sia la sfera attitudinale, oltre ai 

principali aspetti relativi a capacità personali, comportamenti organizzativi e motivazioni.  

5. Le prove devono, inoltre, accertare la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 

applicazioni informatiche più diffuse e della lingua inglese.  

6. In presenza di un numero elevato di candidati, il bando può prevedere la possibilità di una 

prova preselettiva. In questo caso, tuttavia, al fine di garantire comunque la competitività 

dell’intera selezione, il numero dei candidati ammissibili alle prove successive non dovrà 

essere inferiore a 5 volte al numero di posti messi a bando. 

La Preselezione potrà essere svolta secondo le modalità che si riterranno più opportune in 

relazione alle competenze ricercate. 

7. Il numero e la tipologia delle prove sono individuati nel bando di selezione e, a titolo 

esemplificativo, possono essere strutturate secondo le seguenti modalità: 

- Prova/e scritta/e a contenuto teorico e/o pratico; 

- Prova/e orale/i di tipo tecnico-professionale e/o psico-attitudinale, eventualmente svolta 

anche attraverso il metodo comparativo e di gruppo. 

- Prova psicologica 

8. Il bando può prevedere la combinazione delle prove scelte secondo un meccanismo “a 

cascata” cosicché la partecipazione alle successive prove della selezione è condizionata dal 

superamento di quelle precedenti.  
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ART. 7 – IL BANDO DI CONCORSO 
1. Il bando di selezione pubblica deve avere i contenuti minimi indicati all’art. 3 DPR 487/1994 

e successive modifiche ed integrazioni. 

2. Eventuali modifiche o integrazioni della disciplina contenuta nel bando successive 

all’approvazione dello stesso debbono essere adottate con provvedimento motivato del 

Responsabile dell’Ufficio Personale, prima del termine di scadenza per la presentazione delle 

domande, con contestuale indicazione di un ulteriore termine di presentazione delle 

medesime, che sarà protratto per un periodo di tempo almeno pari a quello già trascorso dalla 

data di pubblicazione del bando. 

3. Le modifiche di cui al comma precedente dovranno essere sottoposte alle medesime forme di 

pubblicità previste per il bando. 

4. Il concorso può essere bandito contestualmente alla procedura di mobilità propedeutica, fatta 

salva la previsione della clausola risolutiva in caso di esito positivo della stessa. 

 

ART. 8 – PUBBLICITA’ DEL BANDO DI SELEZIONE E 

COMUNICAZIONI INERENTI LA PROCEDURA 
1. Il bando di selezione per assunzioni a tempo indeterminato è pubblicato secondo le 

disposizioni di legge tempo per tempo vigenti (albo pretorio on line, sezione amministrazione 

trasparente, avviso in gazzetta Ufficiale). 

2. Al bando può essere data ulteriore diffusione tramite: 

- Internet; 

- Organizzazioni sindacali; 

- Centro per l’impiego. 

3. L’Ufficio del personale, per dare adeguata diffusione al bando, può individuare altre forme di 

pubblicità della selezione, quali ad esempio comunicati stampa, radio, brochure, ecc.. 

4. Tutte le comunicazioni afferenti la procedura, incluse le ammissioni e le esclusioni saranno 

pubblicate sul sito ufficiale dell’Ente nella sezione “Bandi di concorso”. 

 

ART. 9 – PROROGA, RIAPERTURA TERMINI E REVOCA 

DEL BANDO 
1. L’Ente ha facoltà, in presenza di ragioni di interesse pubblico, di disporre la proroga del 

termine di presentazione delle domande di partecipazione o la revoca della selezione bandita.  

 

ART. 10 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE 
1. La domanda, redatta in carta semplice, in conformità e nei termini previsti dal bando, ai sensi 

e per gli effetti della Legge 15/1968, è trasmessa: 

- A mezzo raccomandata con avviso di ricevimento; 

- A mano, presso l’Ufficio Protocollo generale del Comune di Santa Margherita Ligure; 

- Attraverso invio telematico, mediante casella di posta elettronica certificata, intestata al 

candidati, ai sensi dell’art. 65 D.lgs 82/2005; 

- Per esigenze di celerità, il bando può prevedere altresì la presentazione delle domande: 

a. Unicamente tramite pec intestata al candidato 

b. Unicamente attraverso piattaforma telematica. In questo caso il candidato dovrà essere 

in possesso di PEC e SPID. 
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ART. 11 – AMMISSIONE ED ESCLUSIONE DEI 

CANDIDATI 
1. L’ammissione al concorso è preceduta dall’istruttoria delle domande, consistente nella 

verifica delle dichiarazioni relative al possesso dei requisiti generali e specifici richiesti dal 

bando di concorso.  

2. In sede di verifica delle dichiarazioni relative al possesso dei requisiti di ammissione al 

concorso, si dovrà tenere conto della possibilità di regolarizzazione della domanda.  

3. La regolarizzazione deve avvenire, entro il termine fissato dall’Ufficio Personale, a pena di 

decadenza. 

4. L’ammissione e l’esclusione dei candidati alla procedura concorsuale sono disposte dalla 

Commissione esaminatrice. 

5. Non sono in ogni caso sanabili e, dunque, comportano sempre l’esclusione: 

- Le domande presentate in modalità diversa rispetto a quanto espressamente previsto in 

sede di bando; 

- La mancata integrazione della domanda nei termini assegnati. 

- Eventuali ulteriori prescrizioni indicate nel bando come non sanabili 

6. La mancata presentazione del Foglio matricolare, del curriculum o di qualsiasi altro 

documento comporta l’impossibilità della loro valutazione al fine di attribuire dei punteggi 

per titoli. La mancata indicazione del punteggio conseguito con il diploma o con la laurea 

comporta l’attribuzione del punteggio minimo. 

 

 

ART. 12 – NOMINA E COMPOSIZIONE DELLA 

COMMISSIONE ESAMINATRICE 
1. La Commissione è nominata dal Dirigente dell’Ufficio personale o dal Funzionario delegato. 

2. Le commissioni esaminatrici sono così composte: 

- Concorsi per qualifiche dirigenziali: dal Segretario generale del Comune, o Segretario 

generale di altro Ente pubblico, o da un magistrato amministrativo, ordinario, contabile, 

avvocato dello Stato, professore-docente di università pubbliche, con funzioni di 

presidente e da due esperti scelti tra i Segretari generali di enti territoriali, i Segretari 

comunali, i dirigenti di amministrazioni pubbliche, i professori di università pubbliche, 

nonché tra esperti di comprovata qualificazione nelle materie oggetti del concorso; le 

funzioni di segretario sono svolte da un dipendente dell’Ufficio personale.  

- Selezioni per profili professionali di categoria D: dal Segretario generale, con funzioni di 

presidente,  da un dirigente (preferibilmente il dirigente dell’area presso la quale è 

incardinato il posto oggetto di concorso) e da un esperto nelle materie oggetto di concorso; 

qualora tale funzione sia svolta da un dipendente pubblico, lo stesso non può rivestire una 

qualifica funzionale inferiore alla categoria del posto messo a concorso; le funzioni di 

segretario sono svolte da un dipendente dell’Ufficio personale. La presidenza può essere 

affidata eventualmente ad un segretario comunale o dirigente dell’Ente o di altra 

amministrazione o a un professore-docente di università pubblica. 

- Selezioni per profili professionali di categoria B base B3, C: da un dirigente 

(preferibilmente il dirigente dell’area presso la quale è incardinato il posto oggetto di 

concorso) con funzioni di presidente o dal Segretario generale e da due esperti nelle 

materie oggetto di concorso; qualora tale funzione sia svolta da un dipendente pubblico, 

lo stesso non può rivestire una qualifica funzionale inferiore alla categoria D; le funzioni 

di segretario sono svolte da un dipendente dell’Ufficio personale. La presidenza può essere 

affidata eventualmente ad un segretario comunale o dirigente di altra amministrazione o a 

un professore-docente di università pubblica. 
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3. La commissione può comprendere, quando ritenuto necessario, in ausilio, un esperto in 

tecniche di selezione e valutazione delle risorse umane per assicurare che gli obiettivi di 

innovazione contenuti nel presente Regolamento trovino concreta attuazione nella scelta dei 

contenuti delle prove, nella formulazione dei quesiti e nella valutazione dei candidati. La 

commissione può essere integrata in relazione alle necessità da esperti in lingua straniera, 

informatica ed eventuali materie speciali ove previste. La Commissione può, inoltre, essere 

integrata con esperti in psicologia del lavoro o altre discipline analoghe in grado di valutare 

l’attitudine, l’orientamento al risultato e la motivazione del candidato. 

4. Almeno 1/3 dei posti di componente delle Commissioni è riservato a donne ai sensi delle 

vigenti normative.  

5. Qualora le prove scritte abbiano luogo in più sedi, o il numero dei candidati sia elevato, 

l’Ufficio del personale costituisce appositi comitati di vigilanza con personale addetto alla 

identificazione dei candidati preventivamente all’esperimento delle prove, nonché alla 

vigilanza durante le stesse. I componenti del Comitati di vigilanza assumono gli stessi doveri 

e le stesse responsabilità dei componenti della Commissione.  

 

ART. 13 – INCOMPATIBILITA’ DEI MEMBRI DELLA 

COMMISSIONE 
1. Per i componenti della commissione valgono le cause di incompatibilità previste dalla 

normativa vigente, ed in particolare quelle derivanti dalle condizioni di cui agli artt. 51 e 52 

del codice di procedura civile, nonché la lett. e) dell’art. 35 D.lgs. 165/2001 e DPR. 62/2013.  

2. Chi sia venuto successivamente a conoscenza di trovarsi in una qualsiasi delle condizioni di 

incompatibilità, è tenuto a dimettersi immediatamente. 

3. Nel caso di incompatibilità intervenuta nel corso della procedura di selezione si procede 

unicamente alla surrogazione del componente interessato.  

4. Nella nomina dei componenti della commissione di concorso, il segretario o il dirigente 

facente funzioni di presidente tiene conto delle situazioni di incompatibilità e di eventuale 

conflitto di interesse dei nominandi, per ragioni di economica procedurale. 

 

ART. 14 – FUNZIONAMENTO E ATTIVITA’ DELLA 

COMMISSIONE 
1. I componenti della commissione e il Segretario, prima di iniziare i lavori, verificano 

l’insussistenza di cause di incompatibilità tra di loro e con i candidati, ai sensi della legge e di 

quanto sancito nel presente Regolamento, dandone atto nel verbale. Nel caso in cui il bando 

non preveda il diario e la sede delle prove, la Commissione stabilisce le date e il luogo della 

selezione e ne dà comunicazione ai candidati mediante pubblicazione sul sito internet 

comunale. Si richiamano per quanto applicabili gli artt. 11 e 12 Dpr. 487/1994. 

2. Le sedute della commissione sono valide esclusivamente con la presenza di tutti i componenti 

nelle rispettive fasi della selezione. La commissione può svolgere le proprie sedute anche in 

modalità telematica. 

3. Il presidente, qualora un membro della commissione dichiari la propria incompatibilità o 

manifesti l’impossibilità di presenziare alle sedute della commissione, o qualora un 

componente della commissione non si presenti ad una seduta, provvede alla sua sostituzione, 

dandone atto nel verbale. Al di fuori del casi di impedimento grave e documentato, i membri 

della commissione non possono rinunciare all’incarico né dimettersi. I lavori sono ripresi dal 

punto in cui si era giunti prima della modifica; al commissario neo-nominati vengono 

sottoposti, per presa visione, i verbali inerenti alle operazioni espletate e le eventuali votazioni 

già attribuite. In ogni caso, le operazioni di selezione già iniziate non devono essere ripetute. 

Il commissario uscente è vincolato al segreto per le sedute cui ha partecipato.  
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4. Tutti i componenti della commissione assumono i medesimi obblighi e doveri. Le decisioni 

della commissione sono prese a maggioranza assoluta di voti e a scrutinio palese. Il Presidente 

e i due esperti tecnici hanno diritto di voto in ciascuna fase della selezione e su tutte le prove. 

L’esperto in tecniche di selezione e valutazione delle risorse umane ha diritto di voto al pari 

degli altri membri della commissione nelle fasi di partecipazione. Gli esperti in lingua 

straniera, in informatica, nelle altre materie speciali, in psicologia o altre discipline analoghe, 

in ciascuna fase della selezione, hanno diritto di voto unicamente nella parte di propria 

competenza. 

5. Di tutta l’attività svolta e delle decisioni prese dalla Commissione, anche nel giudicare le 

singole prove, si rende conto nel verbale sottoscritto dai commissari e dal segretario. 

6. Il commissario che ritenga di riscontrare irregolarità formali o sostanziali le fa verbalizzare, 

sottoscrivendo comunque il verbale a fine seduta.  

7. I Commissari ed il segretario sono tenuti al segreto sui lavori della Commissione, sui criteri 

adottati e sulle determinazioni raggiunte. 

8. Il mancato rispetto degli obblighi e doveri inerenti ai lavori della commissione è causa di 

decadenza dall’incarico.  

 

ART. 15 –COMPENSO ALLA COMMISSIONE 

GIUDICATRICE E DIRITTI DI SEGRETERIA PER LA 

PARTECIPAZIONE AI CONCORSI 
1. Fatto salvo quanto diversamente stabilito dalle vigenti disposizioni di legge, ai componenti e 

al segretario della commissione esaminatrice, siano essi dipendenti dell’Ente o componenti 

esterni, competono i compensi previsti dai successivi commi. 

2. Per i componenti che partecipano all’intera procedura concorsuale: 

a) una quota base a concorso/selezione: una quota base di euro 100,00 a selezione 

per posti di categoria A e B; una quota base di euro 200,00 a concorso/selezione 

per posti di categoria C e superiori, nonché per concorsi riguardanti profili 

dirigenziali; 

b) Compensi per sedute che non comportano valutazione delle prove d’esame: un 

compenso di euro 50,00 per ciascuna seduta in casi di selezione per posti di 

categoria A e B; un compenso di euro 65,00 per ciascuna seduta in casi di selezione 

per posti di categoria C e superiori, nonché per concorsi riguardanti profili 

dirigenziali; 

c) Compensi per sedute che comportano valutazione delle prove d’esame: un 

compenso di euro 70,00 per ciascuna seduta che comporta la valutazione delle 

prove d’esame per selezione per posti di categoria A e B; un compenso di euro 

90,00 per ciascuna seduta che comporta la valutazione delle prove d’esame per 

selezione per posti di categoria C e superiori, nonché per concorsi riguardanti 

profili dirigenziali; 

3. L’eventuale personale addetto esclusivamente alla vigilanza o convocato in virtù delle 

specifiche competenze possedute (a titolo meramente esemplificativo: l’esperto di lingua 

inglese, l’esperto di informatica, ecc.) riceve il compenso previsto al presente articolo, comma 

2 lett. c). 

4. Qualora la commissione esaminatrice sia nominata ai fini dell’espletamento di procedure 

volte a conferire progressioni verticali tra le aree, il compenso spetterà esclusivamente ai 

commissari esterni. 

5. Ai sensi dell’art. 4, comma 45, Legge 183/2011 è possibile subordinare la partecipazione al 

concorso al pagamento dei diritti di segreteria, per una somma pari ad euro 5,00. 

 

ART. 16 – DISCIPLINA DELLE PROVE 
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1. Le modalità di svolgimento delle prove ed i criteri di valutazione delle stesse, qualora non 

stabilite nel bando di concorso, sono predeterminate dalla commissione.  

2. Il contenuto delle prove deve essere stabilito dalla commissione immediatamente prima dello 

svolgimento. Il contenuto delle prove è segreto e ne è vietata la divulgazione. 

3. Le prove possono essere svolte anche in modalità telematica. 

4. Qualora il bando non ne specifichi la durata, la Commissione determina il tempo di 

svolgimento delle prove scritte e/o pratiche e/o orali in relazione alla loro complessità.  

5. Il segretario della commissione, eventualmente coadiuvato dall’apposito Comitato di 

vigilanza, provvede all’accoglienza ed alla identificazione dei candidati.  

6. Ove prevista, l’estrazione della prova da svolgere è effettuata da un candidato. 

7. Ove previsto, i candidati sostengono il colloquio nell’ordine determinato dal criterio oggettivo 

prefissato dalla Commissione. 

8. Durante lo svolgimento delle prove, i componenti della Commissione possono assentarsi solo 

a fronte di necessità e sempre che siano costantemente presenti almeno due commissari. Al 

termine delle prove devono essere presenti tutti i commissari per effettuare le operazioni di 

chiusura. 

9. Fatta salva la comunicazione immediata dell’esito delle prove intermedie nel caso di prove “a 

cascata” nell’arco di una giornata, il risultato finale conseguito nelle prove viene comunicato 

ai candidati tramite pubblicazione sul sito web comunale.  

 

ART. 17 – ADEMPIMENTI DEI CONCORRENTI DURANTE 

LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE E 

PRATICHE 
1. Per lo svolgimento delle prove scritte e pratiche si rinvia a quanto previsto dall’art. 13 Dpr. 

487/1994, ove non diversamente previsto dal presente regolamento e dal bando di concorso 

quale lex specialis.  

 

ART. 18 – CORREZIONE DELLE PROVE SCRITTE 
1. La correzione delle prove scritte o pratiche, ove previste, deve avvenire con modalità che ne 

garantiscano l’anonimato, secondo quanto previsto all’art. 14 Dpr 487/1994. I risultati della 

correzione delle singole prove vengono pubblicati sul sito internet comunale. 

2. Per i test a risposta multipla (attitudinali, psico-attitudinali, tecnico-professionali) possono 

essere predisposte modalità automatizzate ed informatizzate di correzione.  

3. Qualunque segno di riconoscimento che possa servire ad identificare l’autore dell’elaborati 

comporta l’annullamento della prova d’esame, e la conseguente esclusione del candidato 

medesimo, a giudizio insindacabile della Commissione. 

4. Nel caso in cui la prova venga svolta in più sedi, la raccolta e la relativa consegna degli 

elaborati avviene a cura dell’incaricato individuato dal presidente della commissione. 

 

ART. 19 – CRITERI GENERALI PER LA VALUTAZIONE 

DEGLI ULTERIORI TITOLI 
1. In caso di concorso per titoli o per titoli ed esami, effettuate le prove scritte o pratiche, la 

commissione procede alla valutazione dei titoli dei soli candidati che le abbiano superate.  

2. La valutazione è comunicata ai candidati prima dello svolgimento delle prove orali. 

3. La modalità di valutazione dei titoli viene stabilita all’interno del bando di concorso. 

4. In particolare potrà essere attribuito uno specifico punteggio per: titoli di studio, di servizio 

e curriculum. 

5. In caso di selezione con riserva di cui all’art. 5, lett. b) del presente Regolamento, il bando 

può prevedere, per i soli titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato o di 

contratto di collaborazione coordinata e continuativa, che abbiano maturato, alla data di 
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emanazione del bando, almeno tre anni di servizio anche non continuativi nel Comune di 

Santa Margherita Ligure, la valorizzazione di titoli specifici che mirino a valorizzare 

l’esperienza professionale acquisita alle dipendenze dell’Ente. 

 

ART. 20 – ADEMPIMENTI DELLE PROVE ORALI 
1. Ove previste, la valutazione delle prove orali viene effettata una prima valutazione al termine 

di ciascuna prova ed una valutazione definitiva al termine dell’intera sessione. 

2. Le votazioni attribuite sono esposte a fine giornata, fatta salva la comunicazione immediata 

dell’esito delle prove intermedie nel caso di “prove a cascata” nell’arco di una giornata. 

 

ART. 21 – GRADUATORIA 
1. La commissione formula la graduatoria provvisoria e la trasmette all’Ufficio personale, 

unitamente ai verbali e agli atti della selezione.  

2. L’Ufficio personale provvede all’applicazione delle precedenze e preferenze di legge e 

formula la graduatoria definitiva. La graduatoria è pubblicata sul sito internet comunale.  

 

ART. 22 – AVVIAMENTO DEGLI ISCRITTI NELLE LISTE 

DI COLLOCAMENTO TENUTE DALLE SEZIONI 

CIRCOSCRIZIONALI PER L’IMPIEGO 
1. L’ente procede all’assunzione del personale da inserire nei profili professionali per l’accesso 

ai quali è previsto possesso del titolo di studio non superiore a quello della scuola dell’obbligo, 

presentando al competente Centro per l’impiego richiesta di avviamento a selezione di un 

numero di lavoratori pari al doppio dei posti da coprire. 

2. Ricevuta la comunicazione di avviamento, l’Ente provvede a convocare i lavoratori per 

svolgere mansioni proprie del posto da ricoprire. 

3. Le operazioni di selezione, che non comportano una valutazione comparativa tra i candidati, 

sono effettuate in luogo aperto al pubblico.  

4. I lavoratori che hanno conseguito l’idoneità sono assunti nel rispetto dell’ordine di 

avviamento trasmesso al competente Centro per l’impiego. 

5. La tipologia delle prove ed il correlativo indice di riscontro dell’idoneità sono predeterminati 

dalla Commissione. 

6. L’assunzione in servizio dei lavoratori idonei sarà disposta in conformità alle disposizioni di 

legge e contrattuali. 

 

ART. 23 – CONCORSI UNICI 
1. Il Comune di Santa Margherita Ligure può stipulare convenzioni con altre Amministrazioni 

finalizzate a svolgere concorsi unici le cui graduatorie siano utilizzabili da tutti gli enti 

secondo criteri predeterminati da indicare nel bando di concorso/selezione.  

2. Secondo quanto previsto dall’art. 35, comma 5 e seguenti D.Lgsl 165/2001, il Comune di 

Santa Margherita Ligure può rivolgersi al Dipartimento della Funzione pubblica per lo 

svolgimento delle procedure selettive. 

 

 

ART. 24 – ALTE SPECIALIZZAZIONI E 

COLLABORAZIONI 
1. Fatte salve le norme in materia di incompatibilità, l’amministrazione può stipulare per 

Dirigenti e Funzionari ad alta specializzazione, ai sensi della normativa vigente, per la 

copertura di posti vacanti in dotazione organica, contratti a tempo determinato, con durata 

massima non superiore a cinque anni, e non inferiore a tre, ai sensi dell’art. 19 TUPI.  
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2. Ai sensi dell’art. 110, commi 1 e 2 D.Lgs. 267/2000 e sulla base delle conformi previsioni 

Statutarie, nonché degli atti di programmazione triennale del fabbisogno di personale, 

possono essere effettuate assunzioni a tempo determinato per la copertura dei posti 

dirigenziali, fermo restando la sussistenza dei requisiti generali e specifici del profilo da 

ricoprire. 

3. Ai fini dell’attivazione della procedura di accesso, l’Amministrazione rende conoscibile, 

mediante pubblicazione di avviso sul sito ufficiale dell’Ente, per almeno 30 giorni, la tipologia 

del posto richiesto, i requisiti necessari per proporre la propria candidatura nonché le modalità 

di partecipazione alla selezione. 

4. Il rapporto di lavoro a tempo determinato è costituito e regolato dal contratto individuale 

stipulato dal Sindaco. 

5. Ove gli incarichi dirigenziali siano conferiti ai dipendenti del Comune, gli stessi sono collocati 

in aspettativa senza assegni. 

 

 

 

ART. 25 – AMMISSIONE ALLA SELEZIONE 
1. L’ammissione alla selezione è effettuata con determina del Dirigente dell’area 

Organizzazione e Personale o dal funzionario delegato in relazione alla completezza della 

domanda ed alle autodichiarazioni rese dai candidati sul possesso dei requisiti, per come 

richiesti dall’avviso di selezione, con riserva di successiva verifica ai sensi del DPR 445/2000. 

2. L’esito della procedura di ammissione è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, sezione 

amministrazione trasparente, ed avrò valore di comunicazione agli interessati a tutti gli effetti 

di legge.  

3. A cura di una commissione composta dal segretario, in qualità di presidente, e da due membri 

scelti in base all’art. 12, comma 2, primo alinea del presente Regolamento, sarà effettuata 

apposita selezione comparativa tra le professionalità di ciascun candidato mediante esame dei 

curricula, finalizzata alla valutazione dell’esperienza pluriennale e della specifica 

professionalità in funzioni o ruoli esercitati nelle materie indicate nel presente avviso. 

4. E’ esclusa la natura concorsuale della presente procedura, essendo demandato alla 

Commissione soltanto il compito di predisporre un elenco di candidati idonei senza 

formazione di graduatoria da sottoporre al Sindaco che conferirà l’incarico con atto motivato 

nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali. 

 
CAPO III – MOBILITA’  

 
ART. 26 – MOBILITA’ VERSO ALTRI ENTI 

1. La mobilità dei dipendenti di ruolo verso altri Enti è subordinata all’accertamento che dalla 

medesima non derivi pregiudizio all’efficiente gestione ed erogazione dei servizi. 

2. Non è possibile accordare la mobilità prima del decorso di cinque anni di servizio, ai sensi di 

quanto previsto dal comma 5 bis dell’art. 35 D.Lgsl 165/2001, fatta salva la mobilità per 

interscambio qualora approvata dall’amministrazione. 

3. L’assenso alla mobilità è espresso dal Segretario generale, previa consultazione del dirigente 

interessato. 

 

ART. 27 – MOBILITA’ DA ALTRI ENTI 
1. Per l’assunzione di personale in mobilità volontaria, nei limiti della programmazione del 

fabbisogno, si procede mediante selezione pubblica per titoli e/o colloquio.  

2. La mobilità esterna, in attuazione di quanto previsto dall’art. 30 D. lgsl. 165/2001 e successive 

modifiche ed integrazioni, si avvia mediante la pubblicazione di un avviso sul sito ufficiale 
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dell’Ente (o con ogni altra modalità, di volta in volta, ritenuta idonea) per almeno 30 giorni 

consecutivi, con cui si rende nota l’esistenza del posto disponibile, i requisiti e le competenze 

richieste, i criteri per la formazione della graduatoria di mobilità, utilizzabile per la copertura 

del solo posto messo a bando.  

3. In virtù della disciplina sperimentale di cui a all’art 247 DL 34/2020, i termini di cui al 

punto 2 possono essere ridotti a 15 giorni. 

4. L’avviso di mobilità esterna deve recare i seguenti elementi: 

- Il profilo professionale e la categoria da ricercare; 

- Gli eventuali requisiti specifici richiesti per il posto messo a selezione; 

- I titoli valutabili ed i criteri di valutazione dei titoli e/o del colloquio e/o del test; 

- Le modalità di presentazione della domanda. 

5. Per l’ammissione alla selezione è richiesto, oltre al possesso dei requisiti generali di cui all’art. 

2, DPR 487/1994, il possesso dei seguenti requisiti: 

- Essere dipendenti, a tempo indeterminato, di una delle amministrazione pubbliche di cui 

all’art. 1, comma 2, D. Lgsl. 165/2001; 

- Essere inquadrati nella categoria e profilo professionale pari o corrispondenti a al posto 

che si intende ricoprire; 

- Non aver riportato, nei due anni precedenti la data di scadenza dell’avviso, sanzioni 

disciplinari, né aver procedimenti disciplinari e/o penali in corso. 

6. In caso di personale già in comando presso il Comune di Santa Margherita Ligure, lo stesso 

potrà essere assunto nei ruoli attraverso l’istituto della mobilità ex art. 30 D.Lgs. 165/2001, 

previa valutazione di idoneità da parte del Dirigente dell’area presso la quale sono state svolte 

le mansioni in comando. 

7. La Commissione esaminatrice, di norma, è così composta:  

- Per per qualifiche dirigenziali: dal Segretario generale del Comune, o da un magistrato 

amministrativo, ordinario, contabile, avvocato dello Stato, professore-docente di 

università pubbliche, con funzioni di presidente e da due esperti scelti tra i Segretari 

generali di enti territoriali, i Segretari comunali, i dirigenti di amministrazioni pubbliche, 

i professori di università pubbliche, nonché tra esperti di comprovata qualificazione nelle 

materie oggetti del concorso; le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente 

dell’Ufficio personale.  

- Per assunzioni di personale di categoria D: Dal Segretario Generale in qualità di 

presidente, dal dirigente dell’area presso cui è bandito il posto, dal Responsabile del 

Personale. Le funzioni di segretario sono svolte da un dipendente dell’Ufficio personale. 

Ove ritenuto necessario, la commissione potrà essere integrata da un esperto per la 

valutazione di particolari professionalità aventi natura specialistica, nonché da un esperto 

psicologo del lavoro.  

- Per assunzioni di personale di categoria C – B3 – B – A: da un dirigente (preferibilmente 

il dirigente dell’area presso la quale è incardinato il posto oggetto di concorso) con 

funzioni di presidente o dal Segretario generale e da due esperti relativamente al ruolo da 

coprire; qualora tale funzione sia svolta da un dipendente pubblico, lo stesso non può 

rivestire una qualifica funzionale inferiore alla categoria del posto messo a bando; le 

funzioni di segretario sono svolte da un dipendente dell’Ufficio personale. 

8. Nel caso alla selezione partecipi un solo concorrente, si procede ugualmente e il posto viene 

assegnato solo se la Commissione ritenga il concorrente idoneo al posto da ricoprire.  

9. L’esito della selezione viene approvato dal Dirigente dell’ufficio personale o funzionario 

delegato. 

10. Ai sensi dell’art. 30, comma 2, D. lgs. 165/2001, previo accordo tra le amministrazioni 

interessate, i dipendenti possono essere trasferiti in altra amministrazione, purché le sedi 

lavorative siano collocate nel territorio dello stesso comune ovvero a distanza non superiore 

a cinquanta chilometri, fatta salvo il consenso dei lavori con figli di età inferiore a tre anni, 
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che hanno diritto al congedo parentale, e ai soggetti di cui all'art. 33, comma 3, della legge 5 

febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni. 

11. Il dipendente assunto con mobilità è esentato dall’espletamento del periodo di prova, purché 

lo abbia già superato presso altra pubblica amministrazione nello stesso profilo professionale 

o equiparato.  

12. Il dipendente conserva il trattamento economico fondamentale goduto all’atto del 

trasferimento presso l’Amministrazione di provenienza. In caso di provenienza da 

Amministrazione di diverso comparto, si applica esclusivamente il trattamento giuridico ed 

economico, compreso quello accessorio, previsto dal vigente CCNL del Comparto Regioni –

Enti locali. Eventuali differenze rispetto al trattamento economico fondamentale goduto 

all’atto del trasferimento danno luogo alla corresponsione di un assegno ad personam 

riassorbibile da ogni futuro aumento retributivo, sia dovuto ad incrementi contrattuali, sia a 

progressioni di carriera.  

 

ART. 28 – MOBILITA’ INTERNA 
1. L’utilizzo dello strumento della mobilità interna rientra nell’ambito delle determinazioni per 

l’organizzazione degli uffici e delle misure inerenti la gestione dei rapporti di lavoro che 

possono essere assunte dai dirigenti con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro, ai 

sensi dell’art. 5, comma 2, del D. Lgs. 165/2001. 

2. La mobilità interna è ispirata ai principi di gestione flessibile delle risorse umane ed alla 

valorizzazione e sviluppo della professionalità dei dipendenti. E’ pertanto finalizzata alla 

razionalizzazione dell’impiego del personale per una migliore funzionalizzazione ed 

economicità dei servizi o per far fronte ad obiettive esigenze organizzative, anche temporanee, 

compresa la ricollocazione di personale, oppure ad eccezionali carichi di lavoro, anche in 

relazione alla stagionalità del servizio ed alla straordinarietà di particolari adempimenti. 

3. Gli atti di mobilità interna sono disposti tenendo conto in particolare dei seguenti criteri 

oggettivi: 

- Requisiti culturali ed attitudinali; 

- Professionalità e responsabilità; 

- Pari opportunità tra uomini e donne. 

4. La mobilità interna può essere effettuata: 

- su richiesta del dipendente per esigenze personali in base alla normativa vigente, valutate 

le esigenze delle strutture; 

- Su comando del Segretario generale d’ufficio, sentiti i dirigenti competenti; 

- In seguito ad indizione di apposito bando, 

5. Il provvedimento che dispone la mobilità interna è di competenza del Segretario generale, che 

lo emana sentiti i dirigenti di riferimento. 

6. L’area competente all’emanazione del bando di mobilità interna è quella del personale, sulla 

base di quanto previsto nel piano del fabbisogno. 

7. La mobilità interna può comportare il mutamento del profilo professionale o la modifica delle 

mansioni svolte dal dipendente, fermo restando il principio dell’equivalenza delle stesse. 

 

ART. 28bis – SELEZIONI PER PROGRESSIONI 

VERTICALI 
1.  Le progressioni verticali fra le aree verranno attuate  in conformità a quanto disposto dall’art. 

22 comma 15 D. Lgs. 75/2017, e ss.mm.ii. e programmate in sede di Fabbisogno triennale del 

personale di cui all’art. 6 TUPI. 

Nel provvedimento di indizione del procedimento di selezione sono individuate le specifiche 

posizioni di lavoro cui è riservata la selezione 
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2. Il bando relativo alle presenti procedure di selezione verrà pubblicato sul sito ufficiale 

dell’Ente, nella sezione Amministrazione trasparente, dedicata ai bandi di concorso per 

almeno quindici giorni. 

3. Possono partecipare a tali procedure selettive i dipendenti in possesso, entro il termine di 

presentazione della relativa domanda, dei seguenti requisiti: 

a. essere inquadrati nella categoria immediatamente inferiore a quella ricercata (intesa come 

categoria A,B,C,D); 

b. avere maturato un'anzianità minima di servizio a tempo indeterminato, all’interno del 

Comune di Santa Margherita Ligure, nonché nella categoria di cui al punto a, non inferiore a 

36 mesi; 

c. essere in possesso del titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno per il profilo per il 

quale è indetta la selezione.  

4. Le modalità di iscrizione e di svolgimento della procedura verranno stabilite nel bando di 

selezione, approvato dal Dirigente del Personale o suo delegato. 

5. Le procedure selettive si svolgono attraverso un’unica prova orale, volta ad accertare la 

capacità dei candidati di utilizzare e applicare nozioni teoriche per la soluzione di problemi 

specifici e casi concreti. Nelle procedure di selezione sarà possibile avvalersi di metodologie 

e procedure diversificate, in relazione alla categoria e alla posizione da ricoprire; 

Le modalità di svolgimento della prova orale verranno stabilite dalla Commissione, nominata 

ai sensi dell’art. 12 del presente regolamento. 

La prova si intende superata con il punteggio minimo di 21/30. 

In caso di parità, costituirà titolo di precedenza la miglior valutazione positiva conseguita dal 

dipendente, calcolata nel valore medio riferito all’ultimo triennio antecedente all’anno della 

selezione. In caso di ulteriore parità,  costituirà titolo di precedenza l'eventuale superamento 

di precedenti procedure selettive. 

Non è prevista alcuna graduatoria. Il vincitore/i del posto/i messo a bando verrà assunto in 

servizio, previa risoluzione del precedente rapporto di lavoro, attraverso determinazione del 

servizio Organizzazione e personale e sarà esonerato dallo svolgimento del periodo di prova 

in conformità a quanto disposto dall’art. 20 del CCNL Funzioni Locali 2016-2018. 

 

 

CAPO VI – ASSUNZIONE DI PERSONALE A TEMPO 

DETERMINATO 

 

ART. 29 – SELEZIONE DI PERSONALE A TEMPO 

DETERMINATO 
1. Per quanto non espressamente previsto negli articoli 30 e 31, si fa riferimento alle disposizioni 

generali sull’accesso all’impiego riportate nel presente regolamento, nonché alla normativa 

contrattuale. 

2. Il comune costituisce rapporti di lavoro a tempo determinato ai sensi delle vigenti disposizioni 

normative. 

3. La procedura di selezione, ove consentito dalle norme di legge o qualora si renda necessaria, 

in caso di mancato reperimento in tempi brevi del profilo richiesto attingendo da altre 

graduatorie, è semplificata. La pubblicità del bando è assicurata mediante pubblicazione 

all’Albo pretorio on line, per almeno 15 giorni. 

 

ART. 30 – CONTRATTO DI FORMAZIONE LAVORO 
1. La procedura selettiva per l’attivazione di contratti di formazione lavoro si svolge previo 

esperimento di tutte le procedure, atti e disposizioni preliminari, previsti dalla normativa 

vigente, per l’assunzione a tempo indeterminato, di cui al presente Regolamento. 
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2. La selezione dei candidati destinatari del contratto di formazione e lavoro avviene nel 

rispetto della normativa generale vigente in tema di reclutamento del personale negli enti 

locali, ivi comprese le disposizioni riferite a riserve, precedenze e preferenze. 

3. Il bando di selezione deve contenere tutte le indicazioni riferite al reclutamento di personale 

nelle pubbliche amministrazioni attualmente vigenti. 

4. La graduatoria, formata da una Commissione Esaminatrice costituita ai sensi dell’art. 12 e 

operante per la selezione in questione, è preordinata esclusivamente alla realizzazione dello 

specifico progetto che l’Ente intende realizzare e non potrà essere utilizzata per altre 

assunzioni; 

5. Il controllo dell’apprendimento in capo al lavoratore verrà svolto con continuità durante tutto 

il periodo di formazione, con verifiche da parte dello stesso Dirigente/Responsabile del 

servizio. 

6. La durata e la collocazione temporale dell’attività formativa, nonché l’attività svolta e i 

risultati formativi conseguiti dal lavoratore verranno attestati dal responsabile del progetto al 

termine del rapporto a tempo determinato. 

7. La trasformazione del contratto di lavoro da tempo determinato a tempo indeterminato qualora 

previsto nel piano del fabbisogno di personale, viene disposta con provvedimento dell’Ufficio 

Personale, previa valutazione finale relativa alla realizzazione del progetto da parte del 

responsabile dello stesso. 

8. Tale valutazione avrà per oggetto: 

- Risultati ottenuti nell’apprendimento delle nozioni impartite e delle metodologie di 

lavoro; 

- Impegno e qualità delle prestazioni svolte; 

- Livello di acquisizione della professionalità richiesta, grado di coinvolgimento nei 

processi lavorativi, flessibilità, impegno e qualità delle prestazioni rese. 

 

CAPO V – ASSUNZIONI DI APPARTENENTI A CATEGORIE  

PROTETTE 

 

ART. 31 – ASSUNZIONE DI PERSONALE APPARTENENTE 

ALLE CATEGORIE PROTETTE  
1. Le assunzioni obbligatorie presso il Comune dei soggetti appartenenti alle categorie protette 

ai sensi della normativa vigente avvengono di preferenza attraverso l’utilizzo di convenzioni 

di cui all’art. 11 L. 68/99 o, eventualmente, attraverso chiamata numerica degli iscritti nelle 

apposite liste presso il Centro Per L’impiego.  

2. Il titolo di studio richiesto è quello delle declaratorie dei profili professionali e della categoria 

nelle quali è prevista l'assunzione. 

1. In caso di chiamata numerica, si rinvia a quanto disposto dall’art 22 del presente regolamento. 

2. Le prove non comportano valutazione comparativa e sono preordinate ad accertare l'idoneità 

a svolgere le mansioni del profilo nel quale avviene l'assunzione. 

3. Ad avvenuto accertamento dell'idoneità professionale alla copertura del posto, il Comune 

provvede all'assunzione del personale interessato con la procedura di rito, fatta salva 

comunque la facoltà di procedere preventivamente ad apposita visita medica. 

4. Il certificato medico attestante l'idoneità fisica all'impiego deve essere rilasciato dall'Autorità 

Sanitaria competente e deve contenere, oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado 

della invalidità, anche l'indicazione delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, 

nonché la dichiarazione se il candidato, per la natura ed il grado dell'invalidità, sia o meno di 

pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di lavoro o alla sicurezza di eventuali 

impianti. 
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5. Le assunzioni di appartenenti a categorie protette, nelle percentuali dei posti riservati alle 

rispettive categorie sono obbligatorie per i posti dei profili professionali ricompresi entro la 

categoria B ed avvengono con criteri e le modalità di cui al presente articolo, mentre per 

quanto riguarda i posti riservati alle stesse categorie protette in profili professionali ricompresi 

nelle categorie successive le assunzioni avvengono con il diritto di precedenza in pubblici 

concorsi. 
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